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MENTRE IL MILAN AFFIANCA LAZIO E JUVE AL SECONDO POSTO 

Battuto il Palermo per 2-0 

Neroazzurri o.k. 
alla «Favorita» 

Boninsegna e Moro i goleador ambrosiani 

PALERMO: Girardi; Vigano, 
Paletti; Arcoleo, Lendini, Lan
àri; Favill i , Vanello, Troja, 
Panni, Pace. (Secondo portie
ra: Ferretti; n. 13: Raja). 

INTER: Vieri; Glubertonl, 
Pacchetti; Bedln, Bellugl, Bur-
gnlch; Matta Mazzola, Bonln-
segna, Berlini, Moro. (Secondo 
portiere: Bordon; n. 13: Orlati). 

ARBITRO: Riccardo Lattan
t i , di Roma. 

NOTE: Angoli 11-6 par II Pa
lermo. Cleto nuvoloso, pioggia 
soprattutto nella ripresa, terre
no scivoloso. Spettatori 35 mi
la di cui 21.220 paganti con un 
Incasso di 64.898.000 (abbonati 
4 mila). Ammonito Troja. 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 30. 

L'Inter ha vinto e stavolta 
non c'è luogo a discussioni. Ha 
vinto perchè ha giocato meglio, 
perchè non ha mai rinunciato 
alla possibilità di ottenere l'in
tera posta, perchè la sua or
ganizzazione di gioco sta riac
quistando quella freschezza e 
quella agilità alle quali si ri
teneva avesse rinunciato per 
dar luogo ad un gioco intera
mente votato ad ottenere il ri
sultato. Naturalmente l'Inter 
questa buona predisposizione 
non l'ha mostrata subito per
chè le mancava Corso colpito 
in nottata da un attacco in
fluenzale. Ma non ne ha fatto 
risparmio quando, misurato il 
passo e la possibilità dell'av
versaria, ha innestato una mar
cia in più convinta ormai di 
poterla spuntare. Una vittoria. 
quindi, studiata e pienamente 
meritata. 

Il Palermo è in un vicolo 
cieco. Dovrebbe agire di ri
messa, ma oggi gli mancavano 
sia Vallongo che Ballabio. Con 
il solo Troia il contropiede non 
sfocerebbe in risultati concre
ti. E allora il Palermo si affi
da. ai margini dell'area avver
saria, ad una sorta di gioco 
confuso che solo per caso di
venta talvolta pericoloso. D'al
tronde, i suoi molti centrocam
pisti non brillano per velocità 
di esecuzione. Peccato perchè 
la squadra si batte, ha una 
difesa che regge, sostenuta da 
quel Lanari che migliora in
vecchiando come il vino buono. 
e ha un Arcoleo che sta cre
scendo di partita in partita 

La partita ha avuto un ini
zio frenetico. Il Palermo è par
tito di slancio. Sollecitato da 
Pereni alla triangolazione, ha 
ricevuto il pallone di ritorno 
Pasetti e ha scodellato al cen
tro dell'area sui piedi di Troia 
che era più libero di un uc
cello. Tanto libero che deve es
serne rimasto sconcertato, per
chè il pallone Io ha aggancia
to. ma poi si è fermato inde
ciso. facendo sfumare una 
grossa occasione perchè chi non 
ha impiegato troppo tempo a 
pensare, invece, è stata quella 
vecchia volpe di Burgnich che si 
è catapultato e lo ha spazzato 
via con estrema decisione. 

E comunque è ripartito II 
Palermo. Splendidamente Arco
leo ha servito nuovamente il 
centravanti che stavolta ha ti
rato al volo, molto alto. L'Inter 
in questi due minuti è apparsa 
in difficoltà, ha vacillato, e sta
ta per crollare, ma possiede 
uomini di un'esperienza diabo
lica e non solo si è salvata, 
ma ha immediatamente ribalta
to il gioco, mettendo in sogge
zione il Palermo. Era il terzo 
minuto: Mazzola arrestava un 
pallone a metà campo, vedeva 
tacchetti sganciato e lanciato 
in progressione e gitelo affida
va: il longagnone di Treviglio 
Io scaricava a rete, senza indu
gio, ma il pallone incocciava 
sul palo, attraversava, tutto lo 
specchio della porta e si per
deva dall'altra parte. Non po
teva durare, naturalmente, a 
questo ritmo. Poi ci si è è mes
ta anche la pioggia 

L'Inter, d'altronde, non ave
va interesse a forzare. Ogni 
tanto tentava la sorte, vuoi con 
Bertini. vuoi con Boninsegna. 
vuoi con Mazzola che giocava 
in posizione molto arretrata. 
Un'altra azione corale, e vera
mente pericolosa. dell'Inter, si 
è avuta al 39': è partito Pac
chetti. e tra un paio di dribling 
e un paio dì rimpalli favorevoli 
è riuscito a guadagnarsi un pal
lone che ha smistato egregia
mente a Boninsegna. Stop, dribl-
ing vincente del centravanti su 
Lendini e fucilata a fil di 
palo. Un brivido, per i paler
mitani. Ha replicato il Paler
mo. e stavolta pericolosamente: 
punizione pennellata di Vanello 

totocalcio 

Cagliari - Napoli 
Fiorentina - Ternana 
Juventus - Atalanta 
L. R. Vicenza • Roma 
Lazi* • Bologna 
Mllan • Torino 
Palermo • Inter 
Sampdorla Verona 
Bari • Genoa 
Catania Arazzo 
Como Catanzaro 
Mantova Foggi* 
Perugia Reggiana 

La direzione del 

1 
X 
X 
X 
1 
2 
1 
X 
1 
1 
2 
X 

Totocalcio 
comunica le quoto relativa al 
concorso n. 1t: al 11 vincenti 
con 13 punti svariano H milio
ni ttiJm lire; al M I vincenti 
gan 12 punti sgottano « U J N 

per la testa dell'irrompente 
Landri. colpo secco e immedia
ta risposta di Vieri di pugno. 
Mischia, tira Arcoleo e Vieri 
ribatte ancora, poi l'azione si 
esaurisce con i palermitani che 

Spotestano per un presunto fal-
o di rigore su Troia, un fallo 

che sinceramente non abbiamo 
visto. 

Nella ripresa l'Inter preme 
con maggiore convinzione, e al 
16' passa. Massa e Moro crea
no le premesse per la prodez
za di Boninsegna, il quale in 
possesso del pallone ha frastor
nato Landini e ha battuto da 
sinistra, in diagonale, irresisti
bilmente la rete. Niente da fa
re per Girardi. 

La seconda rete al 31': di
scusso fallo di Favalli su Pac
chetti (e forse era il contrario): 
comunque palla a Massa che 
serve Boninsegna. il quale con 
intelligenza lascia proseguire il 
pallone per l'accorrente Moro. 
Tiro secco del giovane interi
sta in diagonale. Anche stavolta 
è gol. 

Michele Muro 

Il portiere biancaziurro inoperoso all'Olimpico per tutta la partita 

Due volte i pali salvano il Bologna: 
la Lazio costretta al pareggio (0-0) 

Serie A 
-V V 

• ' - « - < ' - - -

I RISULTATI 

Cagliari-Napoli 1-0 
Fiorentina-Ternana 2-1 
Juve-Atalanta 0-0 
Lazio Bologna 0-0 
Mllan-Torlno 1-0 
lnter-*Falermo 2-0 
Verona *Sampdorla 1-0 
Vicenza-Roma 0-0 

Così domenica 
Atalanta-Florentlne, Bologna-

Mllan, Inter-Juventus* Napolt-
Sampdoria, Roma-Palermo (a 
Bari, campo neutro), Ternana-
L. Vicenza; Torino-Cagliari. 
Verona-Lazio. 

LA CLASSIFICA 

Inter 
Mllan 
Lazio 
Juventus 
Fiorentina 
Roma 
Torino 
Bologna 
Napoli 
Cagliari 
Verona 
Atalanta 
Palermo 
Sampdorla 
Ternana 
Vicenza 

12 

n 
12 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
12 

1 3 1 
7 4 1 
6 6 0 
6 6 1 
1 2 4 
5 4 4 
5 3 5 
4 4 5 
3 5 5 
3 5 S 
2 7 4 
2 7 4 
3 3 7 
1 6 6 
2 4 7 
1 5 6 

17 3 
26 11 
12 5 
18 9 
17 13 
18 14 
13 10 
9 12 
8 9 
11 13 
11 13 
6 14 
5 17 
5 12 
8 19 
3 13 

19 
18 
18 
18 
16 
14 
13 
12 
11 
11 
11 
11 
9 
8 
8 
7 

Stentato successo del Milan (1-0) 

A 4' dalla fine Rivera 
condanna il Torino 

MILAN: Vecchi; Sabadlnl, 
Zignoli; Anqulletti, Schnelllnger, 
Blasioto; Blgon, Bonetti, Prati, 
Rlvera, Chiamai (secondo por
tiere Belli, n. 13 Megherlnl). 

TORINO: Castellini; Mastel
lo, Fossati; Mozzini, Zecchini, 
Agroppl; Rampanti, Ferrini, 
Toschi, Crivelli, Pulicl (secon
do portiere Saltalo, n. 13 
Madde). 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova. 

RETE: nel secondo tempo al 
41' Rivera. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30. 

Si ha un bel dire Prati, e 
Chiarugi. e Benetti. e Bigon. 
ma il Milan continua ad essere 
sempre, e soprattutto, Rivera. 
Per cui possiamo tranquillamen
te dire che Rivera ha battuto il 
Torino. Tranquillamente perché. 
più di ogni altra volta, è oggi 
scrupolosamente vero. Mancava
no infatti meno di cinque minu
ti al termine e il Milan preme
va affannato in forcing, un for
cing insistito, ossessionante che 
durava praticamente dall'avvio. 
ma che si prospettava ormai co
me disperato tanto gagliarda 
sembrava la difesa del Torino, 
cosi sicuro da apparire beffar
do il prode Castellini, cosi terri
bilmente fuori bersaglio, dicia
molo pure, le bordate dei ros
soneri. 

Il pubblico stava già sfol
lando quando il Gianni, che 
già fin li aveva firmato tutto 
quel che di buono s'era visto in 
una partita nata povera e vis
suta peggio, decideva d'agire in 
prima persona illuminando quel 
forcing anonimo e cieco col lam
po della sua inventiva, affon
dando in quella difesa già er
metica la lama della sua classe. 
firmando la partita, siglando il 
risultato. 

E il Milan cosi conquista i 
suoi due bravi punti, resta, con 
quelli, saldamente aggrappato al 
vertice, guarda fiducioso all'im
mediato futuro, al ricupero con 
la Lazio e oltre. 

Era quella d'oggi, dicevamo, 
una partita nata male: il Tori
no. con più d'una passabile giu
stificazione. in fondo, se è pur 
vero che doveva rinunciare in 
una sola volta a quattro grossi 
titolari, era sceso nella fossa di 
S. Siro con l'intento di mirare 
allo 0-0. e a quello solo; per il 
Milan dunque un avversario che. 
già ostico per antica ruggine. 
diventava per l'occasione un 
grosso rebus. Eppure, pur nel 
marasma che inevitabilmente di
ventava presto il match, il Mi
lan sarebbe arrivato presto e in 
tutta naturalezza a risolverlo 
sol che il talento di Rivera 
avesse trovato spalle all'altezza. 
sol che i suoi suggerimenti aves
sero trovato orecchi meno du
ri. e piedi più abili. 

Invece il Milan pestava acqua 
nel mortaio, si macerava nel suo 
inutile forcing, sgranava foot
ball monotono e cieco che pun
tualmente sprecava. Il Milan era 
insomma Rivera e basta: aveva 
si la partita in pugno, ma non 
dimostrava affatto d'averci an
che il risultato. Dimostrava sem
mai. col passare inesorabile dei 
minuti, il contrario: che cioè, hi 
quel ginepraio granata, nono
stante la sua buona volontà e no
nostante. soprattutto Rivera, non 
sarebbe mai riuscito a racca
pezzarsi. non sarebbe mai riu 
scito a trovare l'intuizione, e 
lo spiraglio, giusti per cancel
lare quello 0 0 che stava scrit
to nelle paure recondite della 
sua vigilia. 

Era un Milan che se in dife
sa non aveva preoccupazioni di 
sorta per la rinuncia dell'avver
sario ad ogni gioco d'attacco 
anche solo abbozzato comincia
va a centrocampo la tua via 

crucis. Qui capitan Ferrini, un 
mostro sempre per grinta e 
determinazione, aveva chiama
to attorno a sé Rampanti. Cri
velli, Agroppi le poche volte 
che si trovava libero dall'in
combenza — Rivera e Fossati, 
e aveva cosi teso una fitta re
te, articolata e appiccicaticela. 
in cui fatalmente e puntual
mente si impigliavano tutte le 
buone intenzioni rossonere. In
vano vi si dibatteva Benetti. 
come al solito prodigo di ge
nerosità e di fiato, invano cer
cava Rivera di suggerire la 
battuta e tenere in piedi li di
scorso; Biasiolo era, come e 
più del solito, evanescente. Bi-
gon tradiva tutti gli scompen
si della sua non certo perfetta 
condizione e Chiarugi. in quel 
ribollir di ferri corti che di
ventava spesso la e tre-quarti >. 
lui che leone non è mai stato. 
tirava sovente e volentieri in
dietro la cauta zampina. 

Solo al 10' il primo vero tiro 
a rete: è di Prati e va alto 
sopra la traversa. A lato, inve
ce. finisce un sinistro di Chia
rugi a conclusione di un ap
prezzabile dialogo con Biasiolo. 
Ancora Prati tenta al 18', su 
calcio piazzato, ma Castellini 

è abilissimo a neutralizzare in 
tuffo la fucilata del centravanti. 
Dieci minuti di tran tran poi, 

al 28' appunto, il Milan potreb
be risolvere il match: Rivera 
dipinge in corridoio, sui piedi 
di Bigon, una deliziosa palla-gol, 
basterebbe un bambino per met
terla dentro e invece Bigon, 
che bambino non è più, trova 
modo di sbagliarla scaraventan
dola a • lato. La partita pro
gressivamente col passar dei 
minuti prima si scalda e poi si 
infiamma 

Tutto rossonero comunque il 
tempo, se il primo tiro del To
rino l'ha scoccato Fossati (a 
lato) al 22' e se solo Ferrini 
l'ha imitato, da fuori area. 
al 26'. 

Non cambia musica, e non 
cambia colore, la ripresa: in 
forcing ininterrotto, e sempre 
più serrato, del Milan. La roc
caforte granata però regge, e 
par che regga bene. Almeno 
fino al 41*. fino al e voila » 
di Rivera che. sulla destra, ri
ceve da Chiarugi. elimina in 
dribling un avversario e fa 

secco Castellini in raso-terra dia
gonale. 

Bruno Panzera 

LAZIO: Pulicl; Facco, Marti
ni; Wilson, Oddi, Nanni; Gar-
laschelli, Re Cecconl, China-
glia, Frustalupl, La Rota. 

BOLOGNA: Batterà; Rovani, 
Mei; Caporale, Cresci, Grego-
rl; Novellini, Ghetti, Savoldl, 
Vieri, Liquori. 

ARBITRO: Casarln 

NOTE: Spettatori 50 mila cir
ca, tempo brutto con pioggia 
Intermittente. Al 2? della ri
presa Il Bologna sostituisco 
l'infortunato Mei con Maldera. 
Al 32' nella Lazio entra Man
se rvl$l al poito di Nanni. 

Fine d'anno malinconica 
per la Lazio ed 1 suoi tifosi. 
rvero che la squadra bianco-
azzurra ha mantenuto li suo 
record di imbattibilità ma è 
anche vero che pareggiando 
con il Bologna ha perso 11 pri
mato In classifica (che condi
videva con Juve ed Inter). 
Però la Lazio ha poco o nul
la da rlproverarsl: anche con
tro 11 Bologna la squadra di 
Maestrelli ha confermato di 
essere una realtà, attaccando 
per quasi tutti 1 90" (Il por
tiere Pulicl è rimasto prati
camente inoperoso) e non 
riuscendo a passare in gran 
parte per la bravura di Bat
terà che ha detto «no» ad 
ogni tentativo dei padroni di 
casa, e solo in parte per suo 
demerito. Attaccando a spron 
battuto sin dal primi minuti 
di gioco, come era nelle previ
sioni, la Lazio ha avuto pa
recchie occasioni che non è 
riuscita a concretare anche 
per l'eccesso di confusione e 
per 11 nervosismo che serpeg
giava tra le file dei padroni 
di casa (a causa di qualche 
errore arbitrale). Si aggiunga 
che due volte 11 Bologna è 
stato salvato dal pali, la prima 
volta «tu tiro di un attaccante 
laziale, e la seconda volta su 
respinta Imprecisa di Capora
le che ha sfiorato l'autogol: si 
capirà che anche un pizzico 
di sfortuna ha congiurato con
tro la Lazio. Peccato perché 
la visita del Bologna incom
pleto sembrava costituire una 
ghiotta occasione: ma a que
sto punto bisogna subito dire 
che il Bologna, sia pure limi
tandosi ad una semplice par
tita difensiva, ha giocato con 
molto impegno e molta gene
rosità. 

Della Lazio da encomiare 
tutti per lo slancio e la tenu
ta fisica: con un pizzico di 
fortuna In più 1 biancazzurrl 
avrebbero meritato la vittoria. 
L'arbitraggio del signor Casa-
rin è apparso molto discutibi
le specie In area. Giustamen
te non ha punito alcuni falli 
inesistenti, malgrado le simu
lazioni di Chinaglia e com
pagni, ma ha sorvolato anche 
su falli veri che potevano es
sere valutati diversamente, 

LAZIO - BOLOGNA 0 - 0 - Un attacco laziale nell'area rossoblu 

cosi contribuendo ad aumen
tare il nervosismo tra i pa
droni di casa. 

Batte 11 calcio d'Inizio il Bo
logna che perde subito la pal
la favorendo un affondo di 
Nanni che spara al di sopra 
della traversa. 

Al 3' punizione in favore 
della Lazio da circa tre me
tri fuori dell'area: Frustalupl 
tocca a Chinaglia che manda 
la sfera a stamparsi sul palo 
alla sinistra di Battara. 

La Lazio è tutta protesa In 
avanti e al 6' su invito di Re 
Cecconl, Garlaschelli effettua 
una girata al volo fuori di 
poco. Il primo angolo è del 
Bologna ma il tiro di Gregori 
è parato con disinvoltura da 
Pulicl. Il pallone staziona nel
l'area rossoblu e al IO" Nanni 
bene imbeccato da Chinaglia 
tira alto. Al 12' altro brivido 
per una punizione fuori area 
che 11 centravanti laziale sca
glia con veemenza mandando 
U pallone a lambire il palo. 

Due corner consecutivi per 
la Lazio al 14*. sul secondo La 
Rosa tocca di esterno sfioran
do il « sette » della porta ros
soblu. 

Un'altra occasione favorevo
le alla Lazio sfuma al 17*: Re 
Cecconl imbecca Chinaglia 
ma è difettoso lo stop del 
centravanti e non può con
cludere cosi da facile posi
zione. 

Il Bologna si fa vivo di tan
to In tanto con azioni di 
contropiede che si infrango
no al limite dell'area bian-
cazzurra ad opera dei difen

sori laziali. La Lazio si rifa 
pericolosa al 28' con una 
stangata di Nanni che Bat
tara non trattiene, chiaman
do la difesa rossoblu ad un 
salvataggio affannoso. Al 31' 
La Rosa si esibisce in un pla
teale tuffo in area e l'arbitro 
fischia giustamente una pu
nizione contro la simulazione 
di fallo. Al 40' su cross di 
Nanni, La Rosa in tuffo indi
rizza In rete di testa ma Bat
tara salva in angolo. Sulla 
susseguente azione il Bolo
gna si porta in area laziale 
e Novellini si esibisce in ro
vesciata alzando sopra la tra
versa. L'azione rossoblu si ri
pete con un tiro a rete un 
minuto dopo ma senza cen
trare il bersaglio. 

Nella ripresa le squadre si 
presentano nelle stesse forma
zioni e anche la fisionomia del 
gioco non cambia. E* sempre 
la Lazio a stringere d'assedio 
l'area rossoblu. Al 4 un tiro 
di Garlaschelli si perde di 
poco sul fondo e al 5' Marti
ni fa gridare al goal per un 
tiro che finisce sull'esterno 
della rete. Uscita a valanga 
di Battara al 9' sui piedi di 
Chinaglia che cavalleresca
mente lo scavalca. All'i 1 la 
traversa salva ancora Battara 
su un errato colpo di testa 
di un difensore rossoblu; al 
16' azione di contropiede del 
Bologna: scende Vieri che 
lancia Savoldi il quale non 
riesce ad agganciare in area. 
Al 18' ci prova Novellini ma 
il suo tiro va fuori. La Lazio 
si rifa sotto con Oddi che pas

sa a Chinaglia all'altezza del 
dischetto del rigore, ma il 
centravanti finisce a terra 
« agganciato » da Cresci. Bat
tara salva ancora al 20' su 
pallonetto di La Rosa. Al 29' 
esce Mei che zoppica vistosa
mente ed entra Maldera III, 
al 34' Manservisi sostituisce 
Nanni mentre l'arbitro si at
tarda ad ammonire Chinaglia 

per simulazione di fallo. Al 
40' su passaggio di Frustalupl 
Chinaglia spara in porta ma il 
tiro finisce a lato. 

Il Bologna perde tempo e 
la Lazio che vede sfumare 
una facile vittoria si innervo
sisce e non riesce più a con
cludere nulla di buono. 

Franco Scottoni 

MAESTRELLI: «ABBIAMO 
PERDUTO UN'OCCASIONE» 
Negli spogliatoi dell'Olim

pico, gli stati d'animo dei due 
clan che hanno dato vita al
l'incontro sono • ben diversi: 
la Lazio, infatti, nonostante 
abbia conservato la propria 
imbattibilità, recrimina sulle 
molte occasioni fallite per un 
soffio, mentre i rossoblu bolo
gnesi mostrano di gradire non 
poco questo pareggio strap
pato sul terreno dell'ex caoo-
lista. 

Anche Maestrelli che, come 
suo solito, è tra i primi ad 
uscire dalla stanza degli atle
ti, appare un poco contraria
to: a Non è facile — esordisce, 
infatti il tecnico — giocare 
contro undici avversari rinta
nati nella propria area. Pos
so essere d'accordo con voi, 
invece, nell'asserire che i miei 
ragazzi avrebbero dovuto ra
gionare un po' di più e get
tarsi meno all'arrembaggio, 

ma francamente tentare di far 
gioco in queste condizioni è 
un compito pressoché dispe
rato per chiunque ». 

u Resta l'amarezza — con
tinua Maestrelli — per que
st'altra occasione perduta. 
Non credo di esagerare, infat
ti. dicendo che, con un piz
zico di fortuna in più, ora 
potremmo avere una classifi
ca di tre o quattro punti mi. 
gliore dell'attuale». 
' Anche il capitano biancaz-
zurro. Wilson, riprende il di
scorso dell'allenatore. « Ab
biamo dato quanto potevamo 
ha dichiarato Pino — mata 
porta bolognese sembrava ve-
ramente stregata. Certo che se 
Chinafilia avesse centrato la 
rete invece del palo, all'inizio 
della gara, la partita avrebbe 
seguito tutto un altro corso ». 

Q. a. a. 
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con la gioventù e la VOLKSWAGiìN verso un lelice'73 


